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La raffinata estetica di una villa liberty
incontra il progetto d'interni contemporaneo,
firmato Luca Zanaroli per la casa di famiglia
Dà Bologna il suo nuovo codice dell'abitare ,

di Rosario Zucconi — foto di Man Zambelli
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Ante scorrevoli in vetro,
dal sottile profilo in ferro,
collegano il soggiorno alla
stanza d'ingresso, con tavolo
in acciaio e sedie di Giotto
Stoppino per Bernini, Anni 70.
Sullo sfondo, un arazzo di Eva
Foster e un manichino in ferro
Anni 30. La lampada a
sospensione Moon di Davide
Groppi fa capolino dal
soppalco. Pagina accanto, tra i  '.
rami brillano le finestre ad arco
della palazzina primi '900. ;ry'
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"La nostra casa è qualcosa
di vivo che cambia con noi nel tempo.
Assecondando i nostri mutamenti"

Luca Zanaroli

Ri-progettare uno spazio già felicemente vissuto,
alla conquista di un nuovo volume nel sottotetto,
diventa un percorso intimo, profondo, in bilico
tra scelte da confermare e innovazioni da sperimentare.
Solo cinque anni sono intercorsi tra il primo intervento di
ristrutturazione e il progetto attuale, complicato dalle
restrizioni di questo momento storico, in cui lo spazio per
ciascun abitante acquista un valore insuperabile.
Il coraggio di disfare una casa quasi nuova nasce
dall'amore per questa villa liberty immersa nel verde,
e dall'entusiasmo della famiglia di Luca Zanarolì,
architetto e proprietario, con la moglie Silvia
e i figli Greta e Giovanni, ognuno con il proprio
punto di vista. "Il primo progetto non prevedeva il
rifacimento del tetto e di conseguenza negava
l'uso del volume sottostante", ricorda Luca.
"Quando il vincolo è stato sciolto abbiamo traslocato per
un anno in un appartamento in centro città, convinti
di dover buttare giù un'abitazione ancora valida.
Insieme generiamo una potente energia. Silvia,
appassionata d'arte, esperta in design di ieri e di oggi,
è molto esigente e al suo deciso gusto estetico unisce
un formidabile senso pratico. Progettare ogni singolo
spazio delle case che negli anni abbiamo abitato
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è sempre stato motivo di accese discussioni
ma anche di confronti costruttivi e di momenti esaltanti.
Quando credo di essere arrivato alla migliore soluzione
possibile, la domanda che mi aspetto da Silvia è: 'Pensi
che non si possa fare meglio?'. Il suo modo benevolo
di mettermi in discussione, in fondo, mi ha insegnato
a non accontentarmi". Luca Zanaroli non aveva più
memoria di se stesso a cinque anni, quando giocava
sulla strada su cui si affaccia la villa, costruita da una
famiglia benestante negli anni Trenta. L'edificio,
dall'eleganza discreta, è caratterizzato da modanature,
cornicioni e marcapiano dì intonaco, lesene
tra le finestre e angoli in mattoni faccia a vista.
Insistendo sull'idea iniziale del progetto,
fondata sulla ricerca di un contrasto tra passato
e presente, l'architetto ha confermato la scelta
di materiali industriali come la lamiera di ferro,
le superfici materiche e i colori freddi.
Ma anche di arredi su misura di originale forma espressiva,
mescolati con raffinati pezzi vintage e una collezione
di opere d'arte da cui non si sono mai staccati.
L'anima e il fascino della villa è tangibile,
la sequenza delle originali finestre ad arco, sfiorate
da abeti monumentali, inonda gli spazi di luce
dall'alba al tramonto. Greta, che studia Medicina,
e Giovanni, all'ultimo anno del liceo e anche del
Conservatorio, sono sensibili a questa atmosfera.
L'attenzione per l'estetica, la ricerca della bellezza
e l'armonia hanno da sempre accompagnato la loro
crescita. "Credo che questo sia un dono per loro, lo stesso
che io ho ricevuto da mia madre, Sandra,
brillante architetto e designer, che ha illuminato
il mio cammino. Quando Giovanni suona il pianoforte
a coda e la musica si diffonde negli ambienti, si conferma
in me l'idea che le case d'epoca, quelle più vissute,
sono anche le più belle. Dove si sente il carattere
non solo di chi le ha pensate, ma anche di chi le vive
quotidianamente e nel tempo le trasforma". —
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Una vista del soggiorno con la
scala in ferro a collegare i due
piani. La pannellatura in
lamiera acidata, realizzata da
De Castelli, funge da parapetto.
In basso, un dettaglio della
cucina, con isola in marmo su
disegno e armadiatura a tutta
altezza. Dall'arco nell'ingresso
si intravede la libreria e, sul
fondo, la stanza della musica
con il camino di Focus. Pagina
accanto, in terrazzo, arredi in
midollino e piastrelle Anni 30 di
recupero. Sotto, nel soggiorno,
divani Le Bambole di B&B Italia,
Anni 70, lampada di Paolo
Rizzatto per Flos e tavolino
Tulip di Eero Saarinen, Knoll.
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